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Vaccinazioni: un obbligo per tutelare la salute dei nostri figli 
 

Le indicazioni per le famiglie per evitare disagi e non correre da un ufficio all’altro 
 
 

Le Aziende sanitarie locali stanno avvisando le famiglie piemontesi i cui figli non sono in 
regola con gli obblighi vaccinali, inviando entro il 31 agosto una lettera contenente la 
prenotazione delle sedute, la data e l’ora della convocazione.  
 
La lettera, che sarà spedita in duplice copia, servirà anche come attestato per le famiglie 
da presentare a scuola entro il 10 settembre per le scuole dell’infanzia ed entro il 31 
ottobre per le scuole dell’obbligo: firmandola, si esprimerà la volontà di aderire all’invito 
dell’Asl. 
 
La Regione Piemonte, Assessorato alla Sanità, sta lavorando per applicare entro l’inizio 
del nuovo anno scolastico le direttive della legge sull’obbligatorietà dei vaccini.  
 
L’obiettivo è di semplificare il più possibile le procedure per le famiglie e per il mondo della 
scuola, attraverso la collaborazione fra gli Uffici scolastici territoriali e le Aziende sanitarie, 
che organizzeranno incontri appositi per informare e sensibilizzare gli operatori. 
 
Si stima che siano 61mila i bambini e i ragazzi piemontesi da convocare fra nidi, materne 
e scuola dell’obbligo per un totale di 225mila sedute vaccinali da effettuare a partire dalla 
fine di settembre. La precedenza sarà per i bambini che frequentano nidi e materne, cioè 
le classi di età dove le mancate vaccinazioni possono comportare rischi più elevati.  
 
Per le famiglie che entro il 31 agosto non avranno ricevuto alcuna comunicazione da parte 
delle Asl, sarà sufficiente compilare un’autocertificazione in cui si dichiara che il proprio 
figlio è in regola con il programma di vaccinazione vigente.  
 
Il modulo sarà scaricabile dal sito internet della Regione Piemonte e dai siti delle Asl che 
hanno ricevuto dalla Direzione regionale dell’Assessorato alla Sanità precise indicazioni 
operative per gestire la procedura, come previsto dalla normativa nazionale. 
 
Dunque, nessun disagio e nessun adempimento burocratico per le famiglie. Solo un 
minimo di collaborazione per raggiungere un obiettivo importante: aumentare la copertura 
vaccinale per tutelare la salute dei nostri figli e di tutta la popolazione. 
 
 
 
 
 
 
Torino, 1 agosto 2017 


